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FACCIAMO CHIAREZZA
1) Ad oggi, nonostante il nome, non esiste il PROCESSO PENALE

TELEMATICO: l’attuale sistema non permette una interazione tra il

depositante e l’ufficio. È un sistema puramente unidirezionale che

permette solo il deposito, ma non la consultazione degli atti depositati

dagli altri soggetti processuali, né tantomeno il loro download. In pratica

non esiste un fascicolo processuale propriamente detto.

2) Oggi esiste un sistema telematico di deposito di alcuni atti penali

attraverso due distinti canali:

- Il PDP: Portale Depositi Penali;

- La PEC.

3) Il deposito a mezzo PEC dovrebbe venir meno con la fine

dell’emergenza pandemica, ad oggi fissata per il 31.07.2021. Dopo resterà

solo il PDP (Vedremo poi le tempistiche reali).



GLI STRUMENTI INDISPENSABILI
• un dispositivo di firma digitale (smatcard, token, OTP) che contiene 2

certificati: uno per l’accesso e uno per la firma digitale (+ eventualmente

una flash card, cioè una memoria)

• Il dispositivo di firma digitale può essere acquistata da più soggetti

(occhio alla durata certificati e al costo rinnovo certificati). Si possono

avere innumerevoli dispositivi di firma

• la firma digitale deve essere configurata, cioè devono essere importati i

drive

• browser consigliato Firefox interno al token (Firefox portable). Non usate

Safari!!!

• una casella PEC (configurazione casella - ricevuta completa - rapporto

con i client (POP3/IMAP). Si possono avere innumerevoli caselle: ma solo

una sarà quella valida ai fini dei depositi degli atti: quella indicata al

Reginde (Registro indirizzi elettronici).



PREPARAZIONE DELL’ATTO PER IL DEPOSITO/INVIO.

• è consigliabile usare per la stampa un pdf printer drive (così evitate la scansione);

LA SCANNERIZZAZIONE DEI DOCUMENTI:

• risoluzione scansione: max 200 dpi;

• Formato scansione: testo - B/N - documento (non utilizzare immagine/colori/);

• avete a disposizione dei programmi online di compressione dei files pdf voluminosi

(smallpdf; ilovepdf)

• I files pdf sono generalmente di tre tipi:

• il pdf nativo (o testuale) – atto nativo digitale;

• le copie informatiche (con gli elementi attivi) – è necessaria l’attestazione di

conformità

• i duplicati informatici (senza elementi attivi) – non è necessaria l’attestazione di

conformità



LA FIRMA DEGLI ATTI/DOCUMENTI

TIPOLOGIE DI FIRME DIGITALI:

• PADES/pdf firma SOLO i files .pdf

• CADES/p7m firma tutti i tipi di files (doc; pdf; jpg; msg; ecc.)

• NB usate il più possibile la prima!

• Per la lettura dei files firmato .p7m potete usare dei software residenti (di

solito all’interno del dispositivo di firma arubasign; dike; firma4ng;

infocert) o online (http://vol.ca.notariato.it);

• potete firmare, controfirmare, o utilizzare la firma multipla;

• nel caso di più difensori, si allega più volte lo stesso file, con firme diverse

o con nome diverso. E’ possibile anche la firma multipla, meglio non

usare la controfirma



RIFERIMENTI NORMATIVI

DEPOSITI VIA PEC

• Provvedimento DGSIA 9.11.2020: introduzione delle specifiche

tecniche per i depositi tramite PEC (include l'elenco delle caselle

PEC abilitate alla ricezione). Previsto in via residuale, cioè per tutti

quegli atti non depositabili a mezzo PDP ed in via facoltativa: è

possibile anche il deposito cartaceo.

• D.L. 137/2020 che all’art 24 comma 4 e 5 D.L. 137/2020: prevede la

possibilità di depositare via PEC gli atti penali diversi da quelli di cui ai

commi 1 e 2. NB SOLO FINO ALLA FINE DELLO STATO DI EMERGENZA

• Art 24 comma 6 bis e ss. : viene esplicitata a possibilità di depositare

via PEC gli atti penali di impugnazione - SOLO FINO ALLA FINE DELLO

STATO DI EMERGENZA – 31.07.2021.



DESTINATARI DEPOSITI VIA PEC

• Corte di Cassazione;

• Procura Generale presso la Corte di Cassazione;

• Corti di Appello;

• Procure Generali presso la Corte di Appello;

• Tribunali;

• Procure della Repubblica presso il Tribunale;

• Tribunali per i Minorenni;

• Procure della Repubblica presso il Tribunale per i

minorenni;

• Tribunali e Uffici di Sorveglianza.

• Giudici di Pace



CONTENUTO DELLA PEC DI DEPOSITO

• L'atto del procedimento da depositare attraverso il servizio PEC

presso gli uffici giudiziari dovrà essere in formato PDF (Art. 3 delle

specifiche tecniche);

• - dovrà quindi essere un atto nativo digitale ottenuto mediante la

conversione di un documento testuale (non è possibile la

scansione), poi sottoscritto con firma digitale (PADES o CADES)

• - gli allegati all'atto sono anch’essi in formato PDF, ma potranno

essere il risultato di una scansione (testo o b/n) di documenti

analogici con una risoluzione massima di 200 dpi. NB: IN CASO DI

IMPUGNAZIONE DOVRANNO ESSERE SOTTOSCRITTI DIGITALMENTE.

• La PEC in ogni caso non potrà avere una dimensione massima

oltre i 30MB. Se il limite è superato sono possibili PEC multiple.



IMPUGNAZIONI: INAMMISSIBILITÀ

DEPOSITI VIA PEC

1. Se l'atto di impugnazione non reca la firma digitale del difensore.

2. Se copie scansionate come allegati all'impugnazione non hanno a firma

digitale del difensore, come attestazione di conformità agli originali cartacei (in

virtù degli artt. 21 ss. CAD);

3. se la PEC del difensore-mittente non è quella presente nel REGINDE;

4. se la PEC del mittente non è intestata al difensore;

5. se la PEC di destinazione non è presente nell'elenco allegato al provvedimento 

DGSIA () all’art. 24, comma 4, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137;

6. Se, nel caso di richiesta di riesame o di appello contro ordinanze in materia di

misure cautelari personali e reali, a un indirizzo di posta elettronica certificata

diverso da quello indicato (sempre nel medesimo elenco) per la Curia

competente ex articolo 309, comma 7 c.p.p.



IL PST – PORTALE SERVIZI TELEMATICI

http://pst.giustizia.it/PST/
Clic su 

«Login»



IL PST – ACCESSO SECONDO PASSO

2 opzioni di 

accesso



IL PST – LA CONFERMA DEL LOGIN POSITIVO

Il vostro

Codice 

fiscale



IL PST – ACCESSO AL PDP

Il PDP


